	Spett.le

SUAP - UNIONE DELLE OROBIE

Piazza Dante, 1

23010 Albosaggia (SO)

Tel. 0342/510376 int. 5 Fax 0342/513485
e mail: su@comune.albosaggia.so.it






SUAP - UNIONE DELLE OROBIE


 E-mail: commercio@comune.abbiategrasso..mi.it


Denuncia Inizio Attività 

(art. 19 L. 241/1990, modificato dal D.L. 35/2005, convertito in Legge 80/2005)

per installazione di:

· apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da trattenimento o da gioco di abilità di cui all’art. 110 del T.U.L.P.S. (R.D. n. 773/1931); 

· giochi leciti e apparecchi meccanici di cui all’art.86 del T.U.L.P.S. (R.D. n. 773/1931). 

Il/la sottoscritto/a 

Cognome _____________________________________ Nome ___________________________________________ 

C. F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato/a a _____________ in data ___________________ residente in _____________________________________ 

Via, Piazza, ecc. _________________________________ n. _________ 

in qualità di: 

· titolare dell’omonima impresa individuale: 

Con sede nel Comune di ____________________________________ CAP  ______________ Prov. _______ 

Via, Piazza, ecc. ____________________________________________ n. _________ tel. _________________ 

Iscrizione Registro Imprese (se già iscritto) N. _____________ C.C.I.A.A. di ________________________ 

· legale rappresentante della società / associazione: 

C. F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

Denominazione o ragione sociale ______________________________________________________________ 

con sede nel Comune di ___________________________________ CAP ._________________Prov. _______ 

Via, Piazza, ecc. ___________________________________________ n. ___________ tel. _________________ 

Iscrizione Registro Imprese  N._____________________________ C.C.I.A.A. di _______________________ 

Intestatario di autorizzazione n. _______ rilasciata in data ___________________________ per attività di: 

Subentrante a __________________________________________________________________ per attività di: 

· bar 





superficie di somministrazione mq. ______________ 

· circolo privato 




superficie di somministrazione mq. ______________ 

· stabilimento balneare



superficie concessione demaniale mq. ____________ 

· sala pubblica da gioco



superficie del locale mq. ________________________ 

· attività ricettiva 



camere numero n. ______________________________ 

· agenzia raccolta scommesse 

· esercizio raccolta scommesse 


superficie locale mq. ____________________________ 

· esercizio commerciale* 

· attività artigianale *

* Negli esercizi commerciali e artigianali non possono essere installati apparecchi di cui all’art. 110, comma 6 del T.U.L.P.S. 

DICHIARA 

· di iniziare l’attività di giochi leciti e/o apparecchi da gioco; 

· che la presente denuncia ANNULLA e SOSTITUISCE: 

· la precedente D.I.A. presentata per giochi leciti e/o apparecchi da gioco prot.   n. ___ del _________; 

· la precedente autorizzazione rilasciata per giochi leciti e/o apparecchi da gioco n. ___ del ________; 

e fornisce, contestualmente, una descrizione aggiornata dei giochi leciti esercitati e degli apparecchi da gioco installati nei locali di cui sopra, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. l9 della legge 01 Agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni: 

· Esercizio di n.____ APPARECCHI E CONGEGNI AUTOMATICI, SEMIAUTOMATICI ED ELETTRONICI DA TRATTENIMENTO O DA GIOCO DI ABILITÀ: 

Art. 110, comma 6, del T.U.L.P.S.  

(apparecchi con le seguenti caratteristiche: 

si attivano solo con monete metalliche, gli elementi di abilità/trattenimento sono preponderanti rispetto all’elemento aleatorio, il costo della partita non può superare i 50 centesimi di euro, la durata della partita è compresa tra 7 e 13 secondi, le vincite in denaro possono avere un valore non superiore a 50 euro, erogate dalla macchina subito dopo la sua conclusione ed esclusiva​mente in monete metalliche, non possono riprodurre il gioco del poker o comunque le sue regole fondamentali e il loro uso è vietato ai minori di anni 18) 

aventi i seguenti codici identificativi: 

nn ________________________________________________________________________________________ 


____________________________________________________________________________________________ 

e per i quali sono stati rilasciati dall’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato,rispettivamente, i seguenti nulla osta _________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________ 

· Esercizio di n. _____ APPARECCHI E CONGEGNI PER IL GIOCO LECITO ELETTROMECCANICI PRIVI DI MONITOR: 

Art. 110 comma 7, lett. a) del T.U.L.P.S. 

(apparecchi con le seguenti caratteristiche: 

con essi il giocatore esprime la sua abilità fisica, mentale o strategica, sono attivabili solo con monete metalliche, il costo della partita non può superare un euro, distribuiscono, direttamente e immediatamente dopo la conclusione della partita, premi consistenti in prodotti di piccola oggettistica non convertibili in denaro o scambiabili con premi di diversa specie, il cui valore non può essere superiore a 20 euro, non possono riprodurre il gioco del poker ovvero le sue regole fondamentali) 

aventi i seguenti codici identificativi: 

nn.________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________ 

e per i quali sono stati rilasciati dall’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato,rispettivamente, i seguenti nulla osta: _________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________ 

· Esercizio di n. ___ APPARECCHI E CONGEGNI PER IL GIOCO LECITO 


Art. 110 comma 7, lett. c) del T.U.L.P.S. 


(apparecchi con le seguenti caratteristiche: basati sulla sola abilità fisica, mentale o strategica, non distribuiscono premi, la durata della partita può variare in relazione all’abilità del giocatore e il costo della singola partita può essere superiore a 50 centesimi di euro, non possono riprodurre il gioco del poker ovvero le sue regole fondamentali) 



aventi i seguenti codici identificativi: 



nn ________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________ 

e per i quali sono stati rilasciati dall’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato,rispettivamente, i seguenti nulla osta: ________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________ 

· Esercizio di GIOCHI LECITI di cui all’art. 86, comma 1, del T.U.L.P.S.: 

· Gioco delle carte; 

· Biliardo n. ________________________________; 

· Giochi di società (scacchi e simili); 

· Calcio balilla o calcio Italia n. ______________; 

· Altro (specificare) __________________________________________________________________ ; 

DICHIARA 

• ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del D.P.R. 26 aprile 1992, n. 300 e consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000; 

• di non aver riportato condanne di cui agli artt. 11 e 92 del T.U.L.P.S. (R.D. n. 773/1931) e di non essere sottoposto a sorveglianza speciale o a misura di sicurezza personale, né di essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza; 

• che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. l0 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni (antimafia); 

• che gli apparecchi da trattenimento oggetto di denuncia sono conformi alle disposizioni di cui agli artt. 86 e 110 del T.U.L.P.S. (R.D. n. 773/1931) e dell’art. 38 della legge n. 388/2000 e successive modifiche e dei Decreti Ministero dell’Economia e delle Finanze 11 marzo 2003 e 10 aprile 2003; 

• che, dal I° maggio 2004, gli apparecchi installati nell’esercizio non riproducono il gioco del poker o comunque le sue regole fondamentali; 

• che per gli apparecchi installati sono stati rilasciati i prescritti nulla osta di cui all’art. 38 della legge n. 388/2000 e successive modifiche e che gli stessi accompagnano fisicamente ciascun apparecchio nell’esercizio e sono a disposizione per il controllo degli organi di vigilanza; 

• che per gli stessi sono state assolte le imposte dovute ai sensi dell’art. 14 - bis, comma 1, del D.P.R. n. 640/1972 e successive modifiche; 

• che in tutti i locali in cui si praticano giochi autorizzati o sono installati gli apparecchi di cui alla presente D.I.A. è esposta, in luogo visibile, la tabella dei giochi redatta e vidimata dal Questore di Sondrio, nonchè controfirmata dal Sindaco del Comune di Albosaggia; 

• di rispettare quanto disposto dal Decreto Interdirettoriale 27 ottobre 2003 (G.U. n. 255 del 03.11.2003) recante “Determinazione del numero massimo di apparecchi e congegni di cui all’art. 110, comma 6, che possono essere installati presso esercizi pubblici...” sia per quanto riguarda il numero degli apparecchi installati sia per le modalità di installazione; 

• di essere a conoscenza che, in caso di variazione del numero o della tipologia dei giochi e degli apparecchi, per il gioco lecito dovrà presentare una nuova denuncia di inizio attività che sostituisce la presente denuncia.

Data ______________________ 

firma _______________________________________________ 

(allegare fotocopia leggibile di un documento valido di riconoscimento).

COPIA DELLA PRESENTE VA ESPOSTA NEL LOCALE UNITAMENTE AL RISCONTRO D’INVIO AL COMUNE DI ALBOSAGGIA

L’inizio dell’attività sarà comunicato decorsi almeno 30 giorni dalla presentazione della presente dichiarazione

Documenti allegati: 

· fotocopia dei Nulla Osta rilasciati dall’Amministrazione finanziaria;

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Art. 110 T.U.L.P.S. (Testo Unico leggi di Pubblica Sicurezza e scc.)

1. In tutte le sale da biliardo o da gioco e negli altri esercizi, compresi i circoli privati, autorizzati alla pratica del gioco o alla installazione di apparecchi da gioco è esposta una tabella, vidimata dal questore, nella quale sono indicati, oltre ai giochi d’azzardo, quelli che la stessa autorità ritiene di vietare nel pubblico interessi, nonché le prescrizioni e i divieti specifici che ritiene di disporre nel pubblico interesse.

2. Nella tabella di cui al comma 1 è fatta espressa menzione del divieto delle scommesse.

3. l’installabilità degli apparecchi automatici di cui  ai commi 6 e 7 lettera b), del presente articolo è consentita negli esercizi assoggettati ad autorizzazione ai sensi degli articoli 86 o 88.

(omissis)

6. Si considerano apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da trattenimento o da gioco di  abilità, come tali idonei per il gioco leciti, quelli si attivano solo con l’introduzione di moneta metallica, nei quali gli elementi di abilità o trattenimento sono preponderanti rispetto all’elemento aleatorio, il costo della partita non supera 50 centesimi di euro, la durata della partita è compresa tra 7 e 13 secondi e che distribuiscono vincite in denaro, ciascuna comunque di valore non superiore a 50 euro, erogate dalla macchina subito dopo la sua conclusione ed esclusivamente in monete metalliche. In tal caso le vincite, computate dall’apparecchio e dal congegno, in modo non predeterminabile, su un ciclo complessivo di 14.000 partite, devono risultare non inferiori al 75 per cento delle somme giocate. In  ogni caso tali apparecchi non possono riprodurre il gioco del poker o comunque anche in parte le sue regole fondamentali.

7. Si considerano, altresì, apparecchi e congegni per il gioco lecito:

a)quelli elettromeccanici privi di monitor attraverso i quali il giocatore esprime la sua abilità fisica, mentale o strategica, attivabili unicamente con l’introduzione di monete metalliche, di valore complessivo non superiore, per ciascuna partita, a un euro, che distribuiscono, direttamente e immediatamente dopo la conclusione della partita, premi consistenti in prodotti di piccola oggettistica, non convertibili in denaro o scambiabili con premi di diversa specie. In tal caso il valore complessivo di ogni premio non è superiore a venti volte il costo della partita;

b) quelli automatici, semiautomatici ed elettronici da trattenimento o da gioco di  abilità che si attivano solo con l’introduzione di moneta metallica, di valore non superiore per ciascuna partita a 50 centesimi di euro, nei quali gli elementi di abilità o trattenimento sono preponderanti rispetto all’elemento aleatorio, che possono consentire per ciascuna partita, subito dopo la sua conclusione, il prolungamento o la ripetizione della partita, fino a un massimo di  dieci volte. Dal 1° gennaio 2003, gli apparecchi di cui alla presente lettera possono essere impiegati solo se denunciati ai sensi dell’art. 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive modificazioni, e se per essi sono state accolte le relative imposte. Dal 30 aprile 2004, tali apparecchi non possono consentire il prolungamento o la ripetizione della partita e, ove non ne sia possibile la conversione in uno degli apparecchi per il gioco lecito, essi sono rimossi. Per la conversione degli apparecchi restano ferme le disposizioni di cui all’art. 38 della legge 23 dicembre 2000, n.. 388, e successive modificazioni;

c) quelli, basati sulla sola abilità fisica, mentale o strategica, che non distribuiscono premi, per i quali la durata della partita può variare in relazione all’abilità del giocatore e il costo della singola partita può essere superiore a 50 centesimi di euro.

7-bis Gli apparecchi e congegni di cui al comma 7  non possono riprodurre il gioco del poker o, comunque, anche in parte, le sue regole fondamentali.

8. L’utilizzo degli apparecchi e dei congegni di cui al comma 6 è vietato ai minori di anni 18.

(omissis)

DECRETO DIRETT. 27 ottobre 2003

Articolo 2 - (Numero massimo degli apparecchi installabili di cui all’articolo 110, commi 6 e 7, lettera b)

1. In ciascun bar ed esercizio assimilabile è installabile un apparecchio o congegno di cui all’articolo 110, commi 6 e 7, lettera b), ogni 15 metri quadrati di superficie destinata alla somministrazione. Il numero di tali apparecchi o congegni non può essere superiore a 2 fino a 50 metri quadrati di superficie, elevabile di una unità per ogni ulteriori 50 metri quadrati, fino ad un numero massimo pari a 4.

2. In ciascun ristorante ed esercizio assimilabile è installabile un apparecchio o congegno di cui all’articolo 110, commi 6 e 7, lettera b), ogni 30 metri quadrati di superficie destinata alla somministrazione. Il numero di tali apparecchi o congegni non può essere superiore a 2 fino a

100 metri quadrati di superficie, elevabile di una unità per ogni ulteriori 100 metri quadrati, fino ad un numero massimo pari a 4.

3. In ciascuno stabilimento balneare è installabile un apparecchio o congegno di cui all’articolo 110, commi 6 e 7, lettera b), ogni 1.000 metri quadrati di superficie di concessione demaniale. Il numero di tali apparecchi o congegni non può essere superiore a 2 fino a 2.500 metri quadrati di superficie, elevabile di una unità per ogni ulteriori 2.500 metri quadrati, fino ad un numero massimo pari a 4.

4. In ciascun albergo ed esercizio assimilabile è installabile un apparecchio o congegno di cui all’articolo 110, commi 6 e 7, lettera b), ogni 20 camere. Il numero di tali apparecchi o congegni non può essere superiore a 4 fino a 100 camere, elevabile di una unità ogni ulteriori 100 camere, fino ad un numero massimo pari a 6.

5. In ciascuna sala pubblica da gioco è installabile un apparecchio di cui all’articolo 110, commi 6 e 7, lettera b), ogni 10 metri quadrati di superficie del locale.

6. In ciascun agenzia di raccolta delle scommesse ed in ciascun altro esercizio titolare di autorizzazione ai sensi dell’articolo 88 del T.U.L.P.S. è installabile un apparecchio o congegno di cui all’articolo 110, commi 6 e 7, lettera b), ogni 15 metri quadrati di superficie del locale. Il numero di tali apparecchi o congegni non può essere superiore a 6 fino a 100 metri quadrati di superficie, elevabile di una unità per ogni ulteriori 100 metri quadrati, fino ad un numero massimo pari a 8.

7. In ciascun esercizio che raccoglie scommesse su incarico di concessionari di giochi, titolari di autorizzazione ai sensi dell’articolo 88 del T.U.L.P.S., è installabile un apparecchio o congegno di cui all’articolo 110, commi 6 e 7, lettera b), ogni 15 metri quadrati di superficie del locale. Il numero di tali apparecchi o congegni non può essere superiore a 2 fino a 50 metri quadrati di superficie, elevabile di una unità per ogni ulteriori 50 metri quadrati, fino ad un numero massimo

pari a 4. 

8. Per i circoli privati, organizzazioni, associazioni ed enti collettivi assimilabili di cui all’articolo 1, comma 2, lettera f), si osservano le disposizioni dei precedenti commi 1 e 2, con esclusivo riferimento all’area destinata alla somministrazione.
Articolo 3

(Disposizioni generali)

1. Gli apparecchi o congegni di cui all’articolo 110, commi 6 e 7, lettera b), del T.U.L.P.S., non possono, in alcun caso, essere installati negli esercizi pubblici, qualora gli stessi si trovino all’interno di ospedali, luoghi di cura, scuole od istituti scolastici ovvero all’interno delle pertinenze di luoghi di culto.

2. In nessun caso è consentita l’installazione degli apparecchi da gioco all’esterno dei locali od aree destinati alle attività degli esercizi di cui all’articolo 1, comma 2. 

3. Negli esercizi di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 7 e 8 dell’articolo 2, l’offerta complessiva di gioco tramite apparecchi o congegni non deve riguardare esclusivamente l’installazione, nei limiti quantitativi di cui agli stessi commi, degli apparecchi o congegni previsti all’articolo 110, commi 6 e 7, lettera b), del T.U.L.P.S.. Negli esercizi di cui al comma 5, il numero di apparecchi o congegni di cui all’articolo 110, commi 6 e 7, lettera b), non può, comunque, essere superiore al numero complessivo delle altre tipologie di apparecchi o congegni presenti nell’esercizio stesso.

4. Negli esercizi di cui ai commi 1, 2, 3, 7 e 8 dell’articolo 2, gli apparecchi o congegni di cui all’articolo 110, commi 6 e 7, lettera b), del T.U.L.P.S. non possono essere contigui agli apparecchi di altre tipologie. Negli esercizi di cui ai commi 4 e 5 dello stesso articolo 2, gli apparecchi o congegni previsti all’articolo 110, commi 6 e 7, lettera b), sono collocati in aree

specificamente dedicate.

5. In tutti gli esercizi pubblici, circoli privati o punti di raccolta di altri giochi autorizzati, il titolare della relativa autorizzazione è tenuto a far osservare il divieto di utilizzo ai minori di anni 18 di cui all’articolo 110, comma 8, del T.U.L.P.S..

L’articolo 22 della Legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) reca nuove misure di contrasto dell’uso illegale di apparecchi e congegni automatici da divertimento ed intrattenimento, apportando significative innovazioni all’assetto normativo del settore. 

- Nuova classificazione delle tipologie di apparecchi e congegni da gioco leciti (nuovo art. 110 TULPS) 

Il comma 3 dell’art. 22 della legge n. 289 sopra indicata integra e modifica l’art. 110 T.U.L.P.S. in una più ampia ed organica formulazione recante una nuova classificazione delle apparecchiature da divertimento ed intrattenimento. Esso precisa, inoltre, che, ferma restando la nozione degli apparecchi e congegni per il gioco d’azzardo nei suoi elementi caratteristici (prevalenza dell’elemento aleatorio rispetto a quelli dell’abilità o del trattenimento), sono comunque d’azzardo i giochi elencati nello stesso articolo, ai commi 6 e 7, ove la vincita superi i limiti determinati per ciascuna tipologia di apparecchio o gioco. 

Il nuovo comma 6 dell’art. 110, in particolare, individua una nuova categoria di apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da intrattenimento e da gioco di abilità che, diversamente dalla precedente disciplina, consente la corresponsione di premi in denaro, seppure entro predeterminati limiti di valore. 

 Gli aspetti peculiari di dette apparecchiature e del relativo sistema di gioco sono i seguenti: 

· costo della singola partita non superiore a 50 centesimi di euro; 

· - durata della partita non inferiore a 10 secondi; 

· - divieto di riproduzione, anche parziale, delle regole fondamentali del gioco del poker; 

· - distribuzione delle vincite in denaro, ciascuna di valore non superiore a 20 volte il costo della singola partita (valore massimo: 10 euro), erogate dalla macchina subito dopo la conclusione del gioco ed esclusivamente in monete metalliche. La norma stabilisce, inoltre, che “le vincite computate, in modo non predeterminabile, in un ciclo complessivo di 7000 partite, devono risultare non inferiori al 90% delle somme giocate”. 

 Il comma 7 dell’art. 110, nuovo testo, nel quale sono confluite le tipologie finora autorizzate, comprende tre categorie di apparecchi e congegni per il gioco lecito, disciplinate dalle lettere a), b) e c). 

La lettera a) enuclea gli apparecchi elettromeccanici privi di monitor, attivabili con l’introduzione di monete metalliche, di valore complessivo non superiore “per ciascuna partita” ad un euro, che distribuiscono, in caso di vincita, direttamente e immediatamente dopo la conclusione della partita, ossia come diretta ed immediata conseguenza del gioco,  premi consistenti in prodotti di piccola oggettistica, non convertibili in denaro e non scambiabili con premi di diversa specie, il cui valore complessivo non può essere superiore, per ciascuna vincita, a 20 volte il costo della partita. 

 La lettera b) disciplina gli apparecchi automatici, semiautomatici ed elettronici da trattenimento e da gioco di abilità, coincidenti con la vasta area di quelli finora in uso, che, muniti di monitor, non sono d’azzardo, non distribuiscono premi, né in denaro né in prodotti di piccola oggettistica, sono attivabili esclusivamente con moneta metallica di valore non superiore a 50 centesimi di euro e consentono esclusivamente, quale effetto della vincita, il prolungamento o la prosecuzione della partita, subito dopo la sua conclusione, fino ad un massimo di dieci volte. 

 Si tratta di apparecchi che potranno funzionare esclusivamente per l’anno in corso, previo assolvimento degli obblighi specificamente previsti, per i quali si rinvia a quanto oltre precisato, atteso che, “dal 1° gennaio 2004, tali apparecchi non potranno più dare come premio il prolungamento o la ripetizione della partita” e dovranno essere rimossi qualora non sia possibile una loro riconversione irreversibile in altra tipologia consentita. 

 La lettera c) del medesimo comma, infine, comprende i videogiochi basati sulla sola abilità fisica, mentale o strategica del giocatore che non distribuiscono premi di alcun genere e per i quali la durata della partita può variare solo in base all’abilità del giocatore. Per detti giochi il costo di attivazione può essere superiore a 50 centesimi di euro. 

 - Regime autorizzatorio e rilascio del nulla osta finanziario (nuovo art. 38 della legge n. 388/2000) 

PER QUANTO NON ESPRESSAMENTE RICHIAMATO SI FA RIFERIMENTO ALLA NORMATIVA PREVISTA IN MATERIA.
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